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Il contro-progetto della Com- 
missione e la cessazione del 
corso fodzoso. 


Gli oppositori ‘al’ progéito. proposto dalla Com- 
tnissione sull’assa ecclesiastico, ne fanno acerba eri- 
tica perchè non promette l'immediata cessazione 
del corso forzoso, 

T'onorevole Rossi che sî schierò sotto le ban- 
diere della /Vazione, inaugurando ieri l'altro la di- 
soussione disse apertamente : «Il ministro Ferrara 
« faceva corollario del suo piano finanziario il ritiro 
« del corso forzoso; il Parlamento è troppo serio 
« per credere che fesse quella una fantasmagoria 
« d'apparato, è 

Noi chie conosciamo i nostri ministri sappiamo 
‘benissimo che valersi ‘di fintasmagorie di apparato, 
sì è per loro la miaore delle colpe. 

E la sparizione del corso forzoso, già lo dicem- 
mo, è appunto una pericolosissima fantosmagoria 
d’apparato ,, abilmente scelta per conciliarsi fucili 
applausì a costo dell'avvenire econcmico, del paese. 

È ciò oggi speriamo di dimostrare chiaramedte. 

L'onorevole Rossi , ci duole îl dirlo ,, sebbene 
grande © benemerito fabbricante di pannilana, non 
sî dimostrò atiîlé oratore 0 sapiente economista come 
sperdvamo, 

«Io non ho mai avuto coraggio , egli diceva, di 
«pagare în carta i miei operai, e nol farò fio 
«a tanto che ciò mi resti possibile, » 

Da questo si vede che il sig. Rossi crede di aver 
fatto, qualche sacrificio. 

Eppure di sacrifizi, pagando i suoi operai in mne- 
tallico, il signor Rossi non ne fece alcuno. 

A parte che ora le monete di branzo si 
biano col solo aggio di L. 5 per ogni migli 
lire, e che perciò ridotto in cifre il suo seri 
sommerebbé a poca cosa ,; la perdita non è renle 
ma figurativa. 

L'italia importo. pur troppo una quantità stra- 
grande di panailana. Cosicchè il sig.. Rossi per 
Vendere î suoi prodotti ha i prezzi regolati dai 
prezzi cui gli straniéri (unto pagore le loro mercan- 
zie. Or ‘beni glî stranîeri, stante ill corso forzoso, 
se vendono un metro di panno in Italia, invece di 

.. 20, bisogna che ne ricavino L. 21 40, Dunque 
anohie il sig. Rossi può vendere il suo panno simi- 
lare invece ‘di iL. 20 L, 21 40e rimborsarsi così 
ampiamente 6 con lucro di. quanto ha dovuto per- 
dere sui biglietti per. procurarsi monete di rame 
per pagare, gii operaî. 

Ge lo creda, sig. Rossi, pagando gli operai in 
metallico non ha perdoto nulla. Proclamando di a- 
ver per ciò fatto un sacrifizio, ha dimostrato che 
più che approfondire i fenomeni economici, nel dub- 
bio, ha cercato di economizzare in tutto, anche 
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ILA PLEBE: 


Romanzo sociale 


PARTE SECONDA 


I RICCHI 


GaritoLo IN. 


Francesco © i suoi padrini erano giunti i. primi 
al convegno; ma non ebbero ad aspettare di molto 
chie vin'altra carrozza soprarrivava al trotto serrato 
del suo cavallo, e fermandosi ancor essa a capo 
del viale, doye s'era fermata quella del dottor Quer- 
cia, ne scendevano il marchesino, il conte San Luca 
‘ed un altro giovane titolato amico di Baldissero. 

I due gruppi s'accostarono salutandosi, Quercia, 
coll'agevolezza d'un uomo praticissimo di queste 
fnocende, cominciò a dire senz'altro : 

— Per molte ragioni che è inutìle accennare — e 
fra le altre quella di questo freddo e di questa 
neve — stimo opportuno sollacitarei jl più possi- 
bile. Qui dietro il muro' del cimitero c'è una stra- 
dicciuola per cui a questa ‘stagione ,, con. questo 
tempo, gon passa mai nessuno ; se lor place, pose 
siamo recarci colì. 

















sulla paga ilegli operdì; e come industriale ha fatto 
bene. : . 

E quel élie dicomme per il sîg. Rossi serve aniclie 
per la maggior porte degli altri. industriali, e spe- 
cialmento per gli agricoltori. Tafatti il valore del 
frumento suile nostre piazze è regalato dal prezzo 
cui possono venderlo gli stranieri, poichè non basta 
al‘consumo la produzione interna. Adunque il fra- 
mento di Russia, che si vende a Marsiglia a L. 30 
per quintale in moneta metallica, dovrà vendersi a 
Genova L. 3 in carla-moneta, cosicchè il nostro 
coltivatore d’altrettanto ‘elevando il sto. prezzo si 
compensa della perdita che dovette fare nel cam- 
biare i biglietti con spiccioli per pagare i lavoranti 
— più guadagna di netto tante volte due franchi, 
quanti quintali occorrono per pagare le imposte. 

Per gli articoli di esportazione, sete, olii, riso, 
ceci, è la stessa cosa. Pren iso: 
duttore può ricavare per quintale L. 50 nette ven- 
dendolo a Marsiglia, è evidente che non lo cederà 
a Vercelli a meno di L. 58. in carta; quei 3 fr. 
rappresentano sempre ampiamente la perdita sop- 
poriata nell'acquisto. degli spiccioli per pagare la- 
voranti,, ecc. Più guadagnerà pure di netto Lutto: 
l'aggio dei biglietti nel pagamento dell'imposta, 

Non neghiamo gli inconvenienti del corso forzoso, 
ima questi (si riscontrano specielmente in quella 
parto di commercio che nello attuali nostre condi- 

nori danni; esso riesce di dannò al 
































commercio di imporlazione, è favoriste il ommercio 
di esportazione. 
Difatti il corso forzosò costituisce una specie di 





protezione, una specie di barriera a favore delle 
industrie nazionali. 

Coll'oscillazione dei cambi il negoziante non ama 
caricarsi di merci straniere, poichè teme che gli 
oggetti. comperati ‘a marenghi al: prezzo di 21 50, 


non possa venderli che quando i marenghi sieno 
discesi a 20 #0. 


Così pure i grandi fabbricanti stranieri preferi- 
stono: mandare commessi viaggiatori in Francia, in 
loghilterra, insomma nei paesi ova la valuta è fissa, 
glie in Italia ove la Mattvazione déi cambi rende 
incertissimo il prezzo che si ricaverà dalla. merce 
venduta: 

Il corso forzoso, insomma, non è solo il mezzo 
di procurare 250 a 300 milioni al Governo all' e 
42 p. 0/0 invece del 10 p. 00, ma.sì ancora la 
conseguenza: e l’effetto dello sbifancio economico 
dell’Italia! verso l'estero: 

Giova ripeterlo; l'italia’ éomperò all'estero da pa- 
recchi annî a questa parte per 1000 milioni di 
merci all'anno, e non ne vendette che per 700. 
Dal éhi 

4° Corinna esportazione di metallico per l'e- 
stero. per: fore il saldi I 

2* Contrattazioni di mutui all'estero, sotto 
verse forme, cioè per parte del Governo, con-alie 
nazione di Rendita e di titoli di diversa natura, di 
forrovie, canali, proprietà demaniali, ecc.; e per 
parte dei privali e grandi Società con ipoteche, 

















Tutti annuirono; con un chinar del capo, Benda 
@ i suoi due secondi s’avviarorio. primi; a due passi 
di distanza veonero dietro loro il marchese e i 
Suoi compaghi. 

Giunti al luogo accennato da Quercia | î padrini 
si raccolsero a parlare, mentre Froncesco per iscel- 
darsi i piedi faceva alcuni passi scalpitando sulla 
eve, lungo il muro del Campo Santo, e îl marche- 
sino terminava di fuinare nn sto sigaro d’Avana 
guardando la nebbia grigiastra che invadeva la com- 
pagno. 

— Ho portato una mia cassetta di pistole: disse 
Gian-Luîgi. Giuro loro sul mio enore che esse sono 
affatto sconoscinte all'avvocato Benda, il quale mai 
nion le vide nemmancò. 

— Ancor io ho recato meco delle mie pistole: 
disse a sua volta San Luca; e faccio la stessa af- 
fermazione riguardo al marchese, che non le cono: 
‘ste nè punto nè poco. 

— Sta bene; tiriomo la sorte quali di queste armi 
si debbano adoperare. 

Il conte San Luca prese dalla sua borsa uno sotido 
@ lo gettò in aria. 

— Testa : disse Quercia. 

Lo scudo caduto sulla neve mostrava il profito 
di Luîgi Filippo: di Francia. 

- Ha vinto: disse il conte inchinandosi. Si ado- 
pereranno le loro armi. 

GianLuîgi aprì la sua cassotta @ prese ‘a cari 
care: le pistole‘ in presenza degli altri tre. padri 
‘quando ci aveva messo la polvere e il proiettile, 
passava’ l'arma ‘al conte San Luca, il quale la in- 
nescava col cappellozzo. 


— Mi permettanu' unio' parola, signorii disse Quer= 
da 
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conti correnti, obbligazioni sullo) diverse fore: 
Dai cho il pagamento annuo di considurevi li somme 
a titolo. di interesse all'estero, con continuo alte 
gamento, dello sbilancio. 

Questo. continuo ‘allargarsi dello. sbifancio, che 
dal 4801 a questa. parte, cogl' interessi cimposti, 
ascese alieno a due miliardi, produsse una espor- 
tazione immensa di’ valuta metallica; esportazione 
che si, faceva. specialmente! (prima del corso for- 
#0s0) obbligando la Banca a cambiare i suoi bi- 
glietti contro metallico. Di qui altezza. d'interessi, 
restrizione, e perfino cessazione dello sconto. Ora; 
come può l'industria ed il. commercio svilupparsi 
in un paese nel quale la Banca non può sommini- 
strara quei sussidiî di cui godono tutte le altre na- 
zioni civili? Ecco come le condizioni economiche 
dell'italia impongono da esse. stesse il corso for- 
2080, finchè la produzione e l'esportazione si equi- 
librino col: consumo e l'importazione. E l'altezza 
del cambio, cioè la perdita della carta-moneta, 
si presenta ‘appunto. come. un ostacolo che s'in- 
ualza tanto alto finchè arrivi ad impedire l'eccesso 
dell'importazione \sull'esportazione; e lavora appunto 
come il regolatore di una macchina a vapore che 
sol sue innalzamento chiude il! passo alla troppa 
esportazione di metallico. È innegabile che questa 
chiusura di passo, che quest' ostacolo  danneggierà 
qualcuno, ma pure, secondo noî,. è un ostacolo 
provvidenziale che varrà a ristabilire assnî pronta- 
mente la vofmale vito esonomica, e condurci senza 
urti al corso metallico. 

Cerlimente, se lo Stato) non avesse d'uopo per 
lo sue tristi condizioni finanziarie dei 250 milioni 
di mutuo dalla Banca, e che questi 250 milioni 
potessero essere. consegnati all’ 4/2 p. 0(0 all'a- 
gricoltura ‘ed all'industria, più prontamente sì rifa- 
rebbe la produzinne.e l'equilibrio; ma giacchè ciò 
per.ora non è possibile, bisogna ‘almeno che pi 
‘curiamo di non togliere all'industria quel, sus 
chie ur“le presta la Banca. 

Potremme, provare cull'appoggio di. docamenti 
come presso parecchie. nazioni non. solo il corso 
forzoso non danneggiò \le industrie, ma servi a 
farle sorgere ed avviorle; ciò però ci trarrebbo 


troppo in lungo; ci riserbiamo di farlo all’ occor- 
renzo. 


Or invece: preme che segnaliamo quali sarebbero 
le conseguenze ed i socrifizi che trarrebbe seco la 
cessazione del corso forzosò, precipitata affine di 
dure asvollo aî pregiudizi ed alle. jmpazienze. più 
© meno sincero di alcuni, 

Pèr togliere il corso forzcso occorre un. prestito 
od ua carrozzino qualunque di 250 milioni all'e- 
‘Stero — oltre aile altre somme che occorrono. allo 
Stato. per. andere’ innanzi. 

Questo: prestito non si potrà fare a meno del 10 


p. 010, invece dell’I 12 che paga ora -il Governo 
alla Banca. 


Saranno adunque più di % milioni che si di 
branno anmimilmente mandare în più all'estero per 
il pagamento degl’interessi. 
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cia; poichè le armi furono pronte. Loro sanno che 
noî siamo gli offesi, e in che modo non occorre 
rammentare. Il duello adunque, come. già ne pat- 
feggiammo or sera il conte San Luca ed io, non 
avrà termine, finchè da parle nostra non ci dichia 
eremo soddisfa 

1 padrini del marchese acconsentirono. con un 
cenno di capo; quindi, salutatisi profondamente, 
Selva e Quercia si accostorono a. Benda, mentre gli 
altri duo si dirigeveno verso il marchese, 

Armato ciascuno, d'una pistola, i due avversari 
furono posti alla distanza di 45 passi l'uno dal- 
l'altro. 








‘arma è buona: disse Quercia a Francesco: 
€ non iscarta punto, Mirate giusto a metà corpo; il 
grilletto non è duro. 

— Va bene: rispose freddamente il giovane; e 
poi stringendo forte la mano a Giovanni, gli; susurrò 
all'orecchio: — In ogni caso ti reccomando sopra- 
tutto mia madre, ricordati! 

Giovanni corrispose con una stretta di mano forte 
del parî, che era una promessa ed' un solenne im- 
pegno. 

— Signori: disse ad alta voce il dottore; ponen- 
dosi cogli altri padrini a metà della distanza fra.i 
due combattenti: sigaori, batterò tre. colpi ‘colle 
manî, al primo essi armeranno Îa loro pistola, al 
secondo prenderanno la mira, aì terzo. faranno 
fuoco, 

Egli s'apprestava a battere îl primo colpo, quando 
due corabinieri voltarono correndo la cantonata del 
muro e comparvero sulla scena gridando: 

— Ferma, ferma] 

Il marchesino che! dava te spalle al luogo, onde 
venivano i carabinieri, si voltÒ, e viste. le monture 














Saranno DI milioni annui in più di nuove imposte, 
altra allo rispettive spese d'esazione, 

Giò per una parte. 

D'altro canto, il paese resterebbe peggio sbilan- 
ciato che mai versa l'estero, poichè mancherebba 
il freno dell'eggio sii marenghi, e-si agginngerebba 
ad ogni semestre il pagamento degl'interessi del 
nuovo' debito all'estoro, interessî che salifebbero al- 
meno a 60 milioni anvui sui 600 milioni che s2- 
ranno necessari. — In conseguenza adunque di tale 
più grave sbilancio verso l'estero, la Banca dovrebbe: 
rimborsare continuamente i suoi, biglietti, ‘epperciò 
dovrebbe restringere e cessare dagli sconti. 

Ecco l'avvenire che' vogliono proparare. al: paese 
i seguaci ‘ed arcmiratori dell’economista Fafrara. 

Nuove e più gravi. imposte ai contribienti. 

Nuovo passo verso il falidtento all'érario pet ag: 
giunta di 2 milioni în più d'annui interessi. 

Cessazione dello sconto a favore dell'industria, che 
così resterà impotente a difendersi. dell'industria e 
commercio stranieri, in cul balla noi così restetemo 
piedi © mani logati. 

Ci riflettano tutti seriamente. 

















TIAL 
ALTA 

La Riforma dh, Sebza guarentirla , la notizia di 
tumulti accaduti ‘in Sicilia. Vuolsi che Catamta 
ed altre città. vicine abbiaso. dato il segnale del 
rhoviniento, a sedare ill qualo il Governo spedì delle 
truppe. : 

Secondo il Pungolo di Napoli, pare posta nuova: 
mente a repentaglio anche la tranquillità di 
termo. Si afferma che, sino succeduti gravi di 
sordibi a Bagheria col pretesto del cholera e'si parla 
di feriti e di morti, © tra questi del delegato di 
‘sicurezza pubblica. 

Napoll, 6. — Uno di quei fatti #bfitminévoli, che 
destano il più profondo ribrezzo ha avuto Togo in Na- 
poli, stando -agl'indizi finora raccolti. Un_derto Arditi 
sarebbe stato avvelenato dal proprio figlio. L'autorità 
politica ebbo sicuro. avviso, che quel. padre infalice. non 
fosse morto di morte naturale; o' senza por tempo in 
mezio, sottopose il. cadavero all'autopiîa, che rivelò la 

enza del veleno. 

Gl'indizî raccolti. nelle. primo! investigazioni: ofricono 
bastanti provo per far crederé che nella: storia' dei de-. 
liti più orrendi fosse da registrare un nuova parricidio. 
TI figlio sul quale cadono i sospetti si. éra munito del ‘0ér- 
tidento di tin inedico, il quale attestava. com Îl vecchio 
padre fosse morto di congestione corebrale. Pereè questa 
preenuzione ? Constàtar la morto) per Veleno; l'arresto del 
medico ché avera rilasciato qual certificato dra il paio 
di partenza dell'istruzione igiudiziaria. (Finahza): 

__———__ 


ATTI UFFICIALI 


La Guesetta Ufficiale del 9 lugiio rici: 

1. Un regio deereto del 30 \giignò, a icaore 
del quale; a datare dat 1° Taglio 1867, gli assegai per 
spese d'ufficio alle ispezioni sullo Societh commeftiati 
2 sugli Istituti di credito di Torino e dî Milaro' da 























degli agenti della forza pubblica, 1a sua ficcia &- 
spresse la più disgustosa meraviglia. 

— Oh, oh! esclamò egli con disdogno: c'è qual- 
cuno che ha saputo. fuformarè per bene la polizia 
del nostro ritrovo e della cegione di esso. 

E gettò uno sguardu supremamente sprezzoso sf- 
pra Froncesco 6 i suoî padrini che s'erano scco- 
stati a gruppo. 

Signor sì: disse con isdegnosa insolerza Giati- 
Luigi. Tutto sta'a vedere da qual parto debba cer- 
carsi questo: qualcheduno. 

Baldissero arrossì fin sulla fronte. 

— Per Dio! Ella oserebbe sospettare di nbi? 

— Ella osa bene mostrare sospetto Sul conto 
nostro, 

A quel punta comparve! lla caritonata del iuro 
ua uomo studiosamente avviluppato in un matitelio, 
avresti detto più ancora pet nascondersi la fuccia 
chie per riparursi dal freddo. Era messer Harnaba 
che veniva a sopravvegliare l'esecazione degli or- 
dini ricevuti. È 

— Qua le armi: disse uno dei carabini 
signori ci dicano tosto il lora home. 

Scrissero il nome di tulli tn per Uno sopra un 
loro taccuino. 

— È finita ta commedia? Disse il marchesino con 
sprezzante ironia. 

— Finita ‘0 non finita; rimbeccò con vivacità 
Gian-Luigi, non fa ponto onoré ai suo autore; è 
ciò posso affermare coo sicurezza, che simile inde- 
gno personaggio nion si trova fra noi tre. 

— Questa è quistione, rispose 'sùperbamente dî Hal 
dissero, la quale potrebbÈ venir sciolta altrove fra di 
noi, se il modo con cdi ha aviito Wérmine la presente 
non ci levasse del tutto il coraggio e la voglia‘ dî 











i, e lor 





































1200. sono a Le 1000, L'assegno per. în sposo 
d'ufficio all'spezione’ sullo Societa cominierciali e ‘sugli 
Tatituti/ di crodito di Tologna sarà di L. $00;qpnue, 
Cossa l'nssegio di L. #N0 “allo ispettorato/di ADdona, 
ch'è stato soppresso. con il decreto” ‘dol 19 fibgno 
contante. P i A 

2. Un reglo deoreto del Yiuzio, on il quale 
la Direzione compartimortale e peste Aitina è 
soppressa dal 1° luglio 1867. 

La notizia che con'R. decreto del 2 maggio 
fiu concedata al cav, Giovacebino Vittorio! Sidniey-Hert: 
il'ttolo di conte di Frassineto, tras:nissibile ai suoî di- 

ndonti maschi da maschi in linon o per ordine di 
primogenitura, con' facoltà: di far' uso dello stemma. co. 
initalo che sarà con altro Reale decreto determinato. 

Î. Aleune dinporizioni nel pertonalo della 
‘amministrazione provificiai 

3 Alenne dixpowizioni nol, personnie della 
carriera superiore amministrativa. 


Cronaca Cittadina 


' creditori ‘ed altri interessati verso la fallita 
Cassa mobiliare, per invito. pubblico di alcuni sedicenti 
creditori, ‘convennero il 10 corrente in gran numero nel 
locale indicato ; per ricevere comunicazione dell' ideato 
proteso progetto di amiclievole. liquidazione dei comuni 
interessi, ma, con'loro, sorpresa, non. avendo trovata che 
ima informe proposizione stampata, senza alcuna indica 
ziono, di nomi, del mezzi è dello, garanzie necessarie , e 
monza che alcuno, sebbene ripetutamente richiesto ed in- 
itato, sî presentasse a dare le. opportune spiegazioni © 
‘schiarimenti, dopo di aver espressa la loro indeguazione 
pes la inistificazione loro usata con rina simile, anonima 
cl'informe proposizione, ed avere fatte lo opportune ri- 
sorte; sottoscrissoro: tua protesta, e sî. sciolsero dolonti 
di essure tati coel mistificati. 

“Torino, 11 luglio 1807 

Corte d'Assisie di Torino, — Imi chbe 
tormino finalmente il lungo, minuzioso 0 incagiiato pro- 
cesso del saccheggiatori dello ottoglio doi nris 

Quarantuno; erano gli accusati; di questi, 94 vennero 
nssoltî e setto soltanto ritenuti colpevoli con circostanze 






























aetle ‘poî alcuni furono dichiarati lastaute- 
‘dal carcore sofferto, ed agli altri fu applicato 
sl minimiumi dolla pena del carcere. 

Questa tenua pena prova dunque che la sicirezza pub: 
Tlica ron era‘ stata profondamente scossa , © quei fatti 
non meritasano f commiti da certumi fatti. 
edi nazionale: — La musiéa della 
Guardia Nazionale; quest'oggi, ul cambio della guardia in 
Piazza Castello, alle ore 6118, suonerà: 

Coro e introduzione mell'onera Gli uItimi giorni i 
Sulé del ME. Ferrari. 


Osservazioni meteorologiche fatte nell'Osserdatorio astro» 
‘niomico di Torino a metri 270 sul livello del mare, 
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io decenati acvenuti nella città dî Torino 

Sta et e 1 lg 6 
Palberti Ernesto, d'anni 2, di Lanzo, studente in 
medicina — Vindrala Vincenzo, id, 24, di Torino, nego- 
zianto — Serafino Angolo, id. 18, di Casale, studente — 
Gramono Domenica Caroline, pata Barbero, id..t1, d'Asti, 
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silfatte parlite con simil gente. 

— Tregua agl'insulti!. Gridò con. imponente ac- 
cento il dottor Quercia facendo un passo verso il 
marchesino; ‘ma più innanzi verso codesti si fece 
Francesco Benda che schizzava fiamme dagli 0c- 
chi. 

— Oli chie crede Fila cho in questo modo tutto 
abbia avuto termine fra noi? Non Sarà così, per. 
Dio! a niun conto. 

L'uomo del maatello ‘s'accostò d'un passa al 
gruppo de'nostri personaggi e col capo accennò ai 
carabinieri la persona di colui che aveva parlato 
per ullimo, 

È dunque Lei l'avvocato Francesco Benda? Dis- 
sero i carabinieri, mettendosi innanzi al giovane. e 
diagiungendolo così dal marchesino, 

Ss 

— Ella avri la compiacenza di venire con noi 
sino dal signor. Commissario di polizia che molto 
desidera parlarle. 

Tati gli astanti fecero, un moto di spiacevole 
meravigli 

— To? Eselamò Benda. A, qual fine? 

— Glie lo dirà il signor Commissario, 

— E Se mi Filintassi d'andorvi? 

— Sarenmo costretti di condurvelo colla forza, 

— È dunque un arresto il mio? 

1 carabinieri fecero un cenno affermativo. 

L'impressione fu în tutti viva e. diversa : Gian- 
Luigi diede una rapida squardata all'ingiro , come 
per vedere se vi fossero prebobilità di fuga; Selva 
si avanzò quiri minaccioso come. per opporre. la 
resistenza a quell'atto preputente ;_ il marchesino 
ed i suoi compegni mostraronu un orgoglioso dis- 
degno. 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 

Tornata del'9 Luglio 

Presidenza dell'onorevole Mart. 

La sedita è aperta allo oro, 12 40 con le solite for: 
malità. 

Macchi presenta Ja relazione sul progetto di legge 
ondo estendere lo pensioni alle vedove el agli orfani det 
soldati morti nel 1866, alibenchè il Joro matrimonio non 
fosse contratto con tutte lè regolo disciplinari. 

Segue la discussione sull'asse ecelebiaatico. 
Borgatti, Nei primordi del nostro regno; în una di 
quelle discussioni che resteranno, mamorabili nel nostro 
Parlamento , veano deliberato un ordine; dal giorno col 
qualo sî proclamava Roma capitalo d'Italia. 

Quell'erdine del giorno raceliiadeva nu intero program- 
ma politico. 

Con quell'ordîne del giorno ora separata la Chiesa dallo 
Stato. 

Lo parole proitinziate fn quel giorno dal Conte Ca- 
yonr dimostrano come quell'ordine del giorno proclamava: 
la libertà in tutte le parti del ‘sistema religioso c civile, 

La storia parlamentare prova come dal i8 in poi la 
Camera abbia sempre approvato © difese' quelle leggi cle 
miravano alla separazione della: Chiosa dallo Stato , illa 
libertà della Chiesa 0 al non incameramento, poichè alior= 
tirono tutti i progetti relati 

Ora, allorchè la passata amministenziono fu chiamata 
a formoinra una legge sull'asse eoclesiaatico, non poteva 
dimenticaro‘il passato o non esserè consentarioa Alla vo. 
Joni del paose e della Camera. 

Un ministro doi culti non sarà più possibilo in nyit= 
‘niro, se vincerà il concetto di libertà della Chiosa, cd 
alora i culti saranno affare soltanto di. polizia. 

L'‘ngorenza governativa dove cessare, e Ja loggo dell 
66 tcndova a convertire i beni del clero, per quindi ce- 
dorglioli miovamonte, onde pensare agli obblighi dei 
culti. 

Sì piùò npernre' con Roma'una conciliazione ammiti- 
atrativa, ma è follia sperare una conciliazione politica. 

Roma uo concordito e-non libertà. 

To non lo mi sognato con quel’ progetto di conciliare 
l'italia ‘con Roma, ma soltanto per dare! a_ tutti la i- 
tertà che vogliamo per noi e per regolare anche Ta Chiesa 
col diritto comune. 

Posso tolloraro clio si chiami il mio progetto sbagliato, 
ma devo rospiugere l'accusa che con quel progetto. si 
volesse tentare Ja conciliazione con Rome. 

Chi ha presentato quel progetto, conosce la Corte. pa- 
pale, né si facova su ciò alcuna illusione. 

Gi si acchsò con quel progetto di voler crer- ‘il mo- 
nopr io dei vescari sul liniso clero. 

Giò & falso, eil Governo non voleva infeulare #1 pa 
trimonio dallo ‘diocesi nelle mani del! vesoori, ma tenideva 
sempre. a quel principio di libertà e di discentramento 
a chi la legge nilrava. 

La Chiesa non procede in oggi come dovrebbe, ciò è 
vero, ma come la libortà ha distratto il dispotismo po- 
litico, essa distraggerà ancora il dispotismo religioso. 

La libortà opererà il miracolo di richiamare: la Chiesa 
stessa ‘all'osservanza dei suoi principli, senza. che Jo 


Stato, contraddicendo alla Tibertà, vi metta le mani, e ne 
inceppi l'organismo. 

La civiltà doi tempi, l'alucazione popolare, 2060 ciò di 
cui abbisogna la libertà per riusciro officace. 

Si dice: questi son principi bellissimi, eccellenti, ma la 
difficoltà sta nell'attuarii. 

Willa ‘P, propone, por risparmio di tempo © perchè 
nessuno degl'iscrtti debba veder chiusa. Ja, discussione 
ana cho la Camora abbia uditi i suoî concetti, cho:gli 
iscritti st radunino e pominino un numero di oratori inca- 
ricati di riferire alla Carnera lo loro ion, 

Moratti. (Continna il suo discorso), Prego la Ca- 
mern n coneodorimi che io risponda nd un'ultima obbie» 
zione. 






































— Ecchè.? Disse superbrmente Baldissero, Avete 
ordine di arresterci:? 
— Lei no, signor marchese , risposero i carabi- 


nieri, nè altri qui dall'avv. Benda în fuori 

Selva e Fraucesco erano un po' impalfiditi, La 
loro nente era corsa alla congiura che paventavano 
fosse scoperta. Quercia che osservava tutto , s'ac- 
corse. come vi duvesse essere alcuna ragione da for 
temere. ai due giovani più triste conseguenze da 
quell'arresto  che‘non quelle. cui avrebbe avuto il 
duollo mancato; sî rivolse 01 marchssino e gli disse 
vivamente + 

— Ella vede: quanto, fossero iniglusti i suoi so» 
spelli. Il'suc onure medesimo , Signor marchese, 
non consente che lasci così arrestare il suo avver= 
sario. 

Baldissero lo interruppe con un gesto vibrato che 
voleva dire: — Ho enpito e so ben iò che cosa 
mi tocca di fare; poi can quell'accento di supre- 
mazia che dà la coscienza del proprio rado, disse 
agli agenti della forza. pubblica è 

— to sono il figliolo del marchese dî Baldi 
ministro di Stato. Rispondo io per l'avv. Nenda, 

— Do.la mia parolo.,, esclamò vivamente Fran- 
casco, cliè: mi presenterò. Îo' stesso questa mattina 
mnodesina dal signor Commissario : ma prima la- 
stistemi andare a riabbracciare Ja mia fami 

— Sivmo dunque intesi + soggiunso il marchesino 
con quel tono d'sutorità; andate pure, e dite ai 

i che io mi sono reso cauzione di 
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porvero esitare; ma l'iomo: dal man- 
tello fece un altro passo ed un altro cenno. 

— Ci riacresce davyero: disse allora uno dei ca- 
| tabiuiori; ma: noa pussiamo assecondare il suo de 














So il cloro coniginrasee ai nostri danni, ricordiamoci 
cho: senza mancare aî nostri principit abbiamo fatte leggi 
odcbafttnti poi tiiganti, o-nuiti me Poteeemò faro fia 
ce pci preti. (APfrovazioni) fi 
L'anîio scorso [Mkilia, iborafa dagli stranieri, doveva 
mostiare all'Europa la) sun forza e la suabtiducin, ell'è 
piereil' cho ripreidemmo con Roma lo trattativa tiniziàtà 
Patio prima dal’ Vee 

Né affidammo Ta misaiono al Tonello, il quale Ta compì 
con molto onore. (Harità a sinistra): 

Noi riuscimmo a soddisfaro alla religiosa sollecitiatine 
del Santo Padre; senza mancare aî nostri. principi, loe- 
chè sarà poi ampiamente dimostrato nella discussione 
doll'itorpeltanza sul ritorno deî vescoti. 

Circa il giuramento basta notare, che in molta parti 
d'italia il giuramento pei vescovi non esisteva ; nol Na- 
polerguo la formola del giuramoito olWligava fra lo altre 
coso vescovo a confidare @ S.A. tutto quanto. aresso 
sputo contro Ta Corda, 

Nell'antico regno d’Italia la formola del giuramento 
vevn: (iiro fedeltà al Re, ecc, nonchè. prometto di 
velare tutto quanto saprò di conpirazione o. macchina- 
sione cantro.il Governo, 

Ognuna di questo formolo Ta per base il riconosti 
muto d'un concordato che confonde le due podestà 0 fa 
del vescovo un ministro religioso politico che deva ser- 
vire al Papa e allo Stato, 

Sono formolo d'altri tempi che miravano a far guerra 
alla Jibertà, nascente, 

Ti La Marmora, eliò mostravasi. desideroso (di assog: 
gottare i vescovi al giuramento, respingeva perù lo vario 
formole raligiose, © volova che cssi giurassoro cone qua- 
Junquo ufficiale civile. 

Ma allora non esisteva ancora il matrimonio civile; e 
quindi i vescovi, ancora incaricati dello stato civile, po- 
tevano essere riguardati como ufficiali dello Stato. 

Il Ministero Ricasoli si trovò in condizione, diversa, 
ma però egli fece le_sue riserve, (ed il Parlamento se 
viole il giuramento, doi vescovi lo può esigere. To però 
“ton voterò questa, legge; voterei bensì l'abolizione del 
giuramento: per tutti (Hene). 

Dall'ordine del giorno cho' ho proscntito alla Camera 
e da quanto ora lio Vdelto è fncilo comprendere (nali 
solo la mio ide 

To chiedo quindi che prima di passare alla disenssjone 
degli articoli sia approvato il soguonte online del giorno: 

«La Camera, conservando il sistema della. separazione 
tra Chiosa e Stato, sia. nell'ordine. politico e religioso; 
come noll'ordico giuridico, economico: amministrativa cd 
in conformità del diritto. comune, passa alla discussione 
degli artico 

‘Quel sistema ricl quale Cavoir vedeva a noi vicino la rea- 
zaziono di quel gran principio che dove gli uomini vi- 
vono a libertà, ognuno lia diritto di goderne, © che nulla 
impedisce che il cittadino possa essere libero o religioto, 
questo;sfitemà spetta a noi nd attuarlo. E la civiltàfnon 
svrà cho a gloriars fl giorno in cui l'Italia avrà sciolta, 
senz'offendere la libertà, la grave: questione cha ‘siamo 
chiamati a discutere (Applausi a destra). 

Martire prondo la parola passando in rassegna i 
vazli oratori che haono parlato nella. presente discus- 
sione; dichiara che voterà la legge perchè non la credo 
un pericolo per Ia libertà: In vota perchè trova invece 
pericoloso lo stati. quo, la vota finalmente per venire in 
‘into al cradito italiano. 

Sostieno l'oratore clio la. proprietà della Chiesa non è 
assolata e dimostra. che ‘la Chiesa è stata. sempre usu- 
frmttuazia. 


Tesse la storia di tutti 1 precedenti progetti di logge 
per la liquidazione dell'asse ccolesiastico , 6 ricorda la 
parto importante clio egli vi pres come membro, della 
Commissione parlamentare nominata mentre ora ministro 
l'onorevole Cortese, 

Esamina, como procedettero le diverse nazioni all'oc- 
castono di. metter mano sull'asse ecelesiastico., e. fra le 
‘altre cita la Francia, il cui esempio però egli non in- 
tando seguire. (L'oratore riposa pochi momenti). 

Ferrari iomanda la pubblicazione del carteggio fra 
Îa cessata amministrazione ed Il commendatore "L'onollo, 
onde la Onmera. possa farai unides del come fu trattata 
‘questa delloata materia , € no sì trattò soltanto come 
isso l'an, Borgatti, di cosé religiose. 

Rattazzi , presidento dol Consiglio , dichiara non 































































sidorio. 1 nostri ordini sono precisi e formali. 

Gian-Luigi, fin dal primo momento che: Barnaba 
erò comparso, lo era Venuto esaminondo ‘con 0c- 
acutamerte investigatore. 

— Hai bol coprirti la faccio, diceva a se stesso, 
ti riconoscerò quel medesimo ad ogoî volta che mi 
avvenga di vederti 

— So la è .così, disse Francesco, è inutile ogni 
aliro indugio. Andiamo pure, o signori: e Lu Gio- 
vanni, soggiunse volgendosi a Selva, non tardare a 
recar di mie notizie a casa mia. 

Camninsrono verso il luogo dove avevano la- 
sciato le enrrozze. "Il cocchiere del dottor Quercia 
aveva gli occhi fissî sul suo piendo-padrone ‘che si 
accostava, e quasti aveva lp. sguardo intento. sul 
suo cocchiere, Fu un cenno leggerissimo di Gian- 
Luigi, colto a volo da quella faccia furba di cos- 
chiere, 0 fu veramente che' il vivace cavallo attac- 
l.cato al legno del dottore. si spavéntasse d'alctunà 
cosa? Il fatto è:che quella stupenda Viestia: fece un 
balzo, e, come se avesse tulto la mano: al ‘guidi 
tore, prese.a correre giù della strada del Parco, 
Non ci fu più che la carrozza, del marchesino; di 
cui sî potessero servire i carabinieri per. condurre 
l'arrestato. Vi salimmo i wilitari ‘con’ Francesco; 
l'uomo dal mantello salì a cassetta pressa. ll coe- 
chiare e la carrozza. part) di trollo serrato, 

— Signor marchese; disse Gina Luigi ‘a Dvldis- 
Sero, il quale si vedeva essere turbato © 
ino di questo fatto: Ella nor abbradonerà ne 
son persuaso, l'avv. Benda. 

— No certo: rispose. vivamento_ il marchesino, 
Qui è avvenuto non so qual disgradevole equivoci 
che mi affretterò a far. dileguare, Quanto a dif 



































dermi dal sospetto che jo passa in ulcim mado aver, 
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‘vor nulla in contenrio, ma prima deve fare/ dello carte 
ua serio csnms onde, volere se vi sieno oss che non 
Sossario essere ‘publifeato. 

Fa dundud lo oppottiibo riservo. .r 

Nicoteft sostiéht cha sui tro panti che l'on. Ber- 
antititichinrBessora!Fbolî di diilal Bitrattato con Roma, 
‘Bull di ju estere/cho possa/@ompromettera nè il pre- 
‘sento nè l'avvenire. 

50 dimque il Presidonte del Consiglio crederà non po- 
tor presentara qualche docimento, cid” varrà ‘a frovate 
domo $ miei dubbi sulla dichiarazione: dell'on.) Bokgatti 
non fossero illogic. si 

Wrerrari; Sta di fatto; che l'on; Tonello necordò alla 
Corte di Roma ciò cho non ha creduto poter. concedero 
T'an, Vegerai il pacse ha quindi dritto: di conoscere la 
verità, 

Tincidente nou la altro seguito, e l'on. Martire lia la 
parola per contiunare Îl suo discorso. 

Martire 1volgo brevomento il concetto politico del 
progetto: della Commiscione, risertandosi a. stlgere la 
parto finanziaria allorchè sarà aperta la diicustione de- 
gli articoli 

Romnno G. L'accordo non è cio su di un solo 
principio, la libertà della Chiesa. Ed io accordo pur an- 
che Ja libertà al papa, ma la libertà di fare la sua vali- 
giù, mettere dentro le decretali, 16, encicliche cd i Sil: 
labo (Approvazione), 

La questione fra lo Stato o Ja Chiesa deva sciogliersi. 
L'oporazione sull'asso coclesiastico: deve' farsi, ma non 
qotì troppa frotta. 

Chi toina 0 fallimento ‘è in errore. Sono falliti. 1 si 
temi, gli uomini, ma l'Italia mon fallirà: 

Nogo il bisogno dei 600 milioni ©lo proverò i 
presso. 

Accetto il progetto della Commissione; ma non approvo 
T'avor essa volato salvaro i benofzi parrocchiali. 

I parroci sono î gendarmi della Santa Sodo,,i ministri 
dell’oscuranti 

Con l'operazione proposta verigono lasciati al culto 60 
milioni di rendita, moutre Ja Fravcia ne'nccorda 40. È 
una dferenza ingiusta. 

Non accetto l'operazione finanziaria, el è porciò cho 
lo presentato un cmendatento cho mi riserbo’ n° avol- 
gore. a 

‘Allarchè sul banco ministeriale. vi è una triasa sul 
macino; la: Commissione nel proporrò 80 milioni di; tasse 
‘doveva dichiarare che non si sarebbe; trattato di, macino. 

N mitistri dol Regno dalia non hanno: creduto che 
il Governo tia fatto pel popolo; ma ha soambisto il po- 
polo per un'agnello da tosare, e quindi mandare al 
macello. 

I nostri ministri di finanze non furono che miseri cas- 
sieri umno, detto: dobbiamo pagar dieci, cinque: li al- 
biamo fa cossa, gli altri ‘cinque procurinmoceli n qua- 
lunque patto. (nesta fu la loro politica. Nè ciò basta, 
manca l'amministrazione, e sapoto il perché? | 

Perchè manca una leggo sulla. responsabilità. minf- 
sterile. 

E quali lo consegnonze? 

Scarso! e non percepite lo imposte, maltersazione in 
ogni genero, spesa. superioro all'entrata , economie pro- 
messe © non mantenuto: 

La Camera ed il pneso se ne preoceupano; ma: nida- 
rono, sempre peggio. 

Da lungo tempo cì governinmo cogli esercizi provi: 
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Ogni anno In Gamera nomina 1a, Commissione dei bi- 
lanci, della quale fanno parte tutt'al‘ più uno o dio de- 
putati di sinistra. 

La Commissione però iropone sempro, economie,: che 
Îl Ministero non accetta; ed al quale Ja Camera piega. 
riverontomente la tosta. (Rimori), 

Presidente. Ma ciò non è voro. 

Momono &, Non parlo della presento ammini- 
strazione, la quale accettò ‘qualche economia, ma non 
però quanto fo no avrei volute, 

La proprietà privata è diventata il bersaglio del Go- 
vero, dello Provincie, del Comuni, ed ora la proprietà è 
un peso, 

ll proprfotario non sa come. pagare le imposto, cerca 
‘dennro, corca vendere ln -sua proprietà a metà prezzo 0 
non trova, mentre la proprietà è ritenuta per una cose 
rovinata e non reale. 








contribuito a questo spiacevole Încidante, credo non 
averne bisogno. 

Querciù e Selva s'inchinarono leggermente. 

In quella la carrozza del dottore tornava a. quel 
luogo col cavallo affatto ammansato. 

— Mi rincresce, disse Gian-Luigi al marchesino 
ed ai suoi compagni, non poter offrir.loro un posto 
nel mio legnetto. Lo lasciereî anzi, deli putto a loro 
servizio, se noi non avessimo il dovere di correre 

più sollecitamente possibile in casa Benda. 

! nobili avverssrii non risposero, che con un s 
Iuto. Selva sì precipitò nella corrozza, e Quei 
salendovi esso pure, diede al coschiere l'indirizzo 
dell’officine e soggiunse: 

— Di galoppo, 

La carrozza parlì come una saetta sprigionata 
dalla enccà. 

— Benda avrebbu qualche motivo da, temere una. 
perquisizione? Domonib Gian-Luigi al suo compagno, 
mentre la corrozza andava colla rapidità del veat 

— Pur troppo! 

— Bene. Può darsi'che arriviamo prima di quelli 
che verranon a farli. Fila ha tutta la fiducia di 
Benda e della sua famigli: 

Si. 

— Ella dungio si affretterà a fare scompariro 
ciò éhe possa compromettere il suo amico. 

È quello appunto che: pensavo di fare. 

Abbiamo' veduto come di poco essi ‘uvanzassero 
in casa Seria Barcaba e j carabinieri ché venivario 
n fore la porquisiaione, 

. Ora seguito ‘raricesco; ‘il: quale viene con- 
dala alta presenza del terribile signor commissario 
of, a 

(Camin) 




































Virronio Bensezi 
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Sono queste Ja conseguenze dalle gloriose opera di | igieniche, cd alle nutorità In massima energia nel di- 
quol partito a cal si lodava appartenere il Massari, 





gli ardiva offri 





lia di ricusaro l'offerta del deputato di Bari 
Ora veniamo al Bisogno dei 600) mifioni 





A cho dovrebbero servire? Anzitutto a ritirare il corso | 28 © morti K- | 
A Verolengo, casi f9/e'morti 31. dall'epoca  dell'inva* 
Il gorso forzoso è una lehbra che va curata con grando | ione del morbo a-questa parta... i n 


forgoso della cart 


catitel. 


Si viole ritirare dalla circolazione 180, milioni di buonî || in tutto fl circondario: d'Ivrem fl giorno 7i morti f - 
dl tesoro, ma gli abili economisti vi diranno cho se i | rono SI ed i casi 78- n È 

Bitoni del tesoro non ci fossero, bisognerebbe crearli. 
i Folta la necessità doi 600 milioni, o vi dirò quali sono | del modo con ‘cul Je tratta il Governo.) 
i mezzi da scegliersi per migliorare Ie nostre Ananze. 


Anzitutto luona politica. 


Il Consorzio nazionale) In guerra del'66,, prorano lo 


spirito del pnese, 
Mi resta n proporte altri due morsi, 
Primo il riordinamento delle tasse. 


Mi riserbo poî a svolgere il mio progetto di legge, ‘| "®t*, d'impiegati, ci 


Ponsato però, o signori che ogni sistema finanziario 
Aipende, unicamente e prineipaimente dalla buona; DO: | Bet oogmes eten! 


Voci: La chiusura, la chiusura. 
Lo chiusura è nppoggini 





N'Onden Meggio (contro la chiusura); In questa 

questione .Ja, Chiesa (cattolica, è interessata (ilarith).-In | Boratti © Milano 
lata. che l'on. Conti; ed in 

certo modo l'on, Massari (larità). Oru ‘in favore della. L99 


favore della Chiesa non ba 





Chiesa won launo parlato che due. 
Voci : Cinque. 
D'Ondes Reggio, No, due. 
Voci Cinque. 
Presidente. Facciano silenzio. 
Onde Reggio: Lascinmo dunque 











favoro almeno altri dac: l'onorovale Amari, 6 90; po 


mettono, parlerò io (Rumori). L'Etropa ci 
quost’importantissima questione. 





UÈ contrario alla dignità del Parlamento troncara una 


discussione. così grave. 


Tn Ioglilterra per Ja leggo sulla riforma parlarono 92 


oratori. 


Presidente. Escendivi quosta sora una nuova 


‘straggere' i germi è. clicoscrivare gli effotti. del male. 


l'appoggio del smo pastito al Pro-!| Così ce: fa: passeremo ancho questa volta, come le. altre; 
sileato del Consiglio, ma io. 10 pregò per Îl bene dita: | seb4n dinno:» 


È Vi futonò 118, corrente 3 casi 0 2 decessi a Rondissone. 
‘A Montaviaro dal 24 giugno al 9 luglio si ebbero casi 





AI 





“Aosta il 9 si ebbero :casi B con 5 docessi. 


Le popolazioni del Canaveso sono irritate 0 afiduciate 





Mentre due terzi dei rodditi se. ne vanno in imposte, 





cho si profonidono ‘n mantenere a migliaia gli operai sani | 


nogli arsenali © nelle diupidazioni della marina, noi 
dobbimo vedere la nostra gioventà emigrare in cerca di 
Javoro all'estero, e, caduti nella:miseria,-il nostro Go- 
verno, cho vuol fare tutto (evconì leggi e. con regolamenti 
gi tene ogni da ogni part; sd oppressi anta una; fia] 

‘nega qualungle conforto è sussidio, 
Intanto se ron fa il Govarno fano $ privati; 








Prof. Casimiro Spérino L, 20; 
Furono inoltre raccolti du signori Perotti Nigra : 





tro! conte Ernesto 


Ed a Colleretto Parella pensò il 
Gincota arr. Gold 1.80 
A Strambino.cen una popolazione di 4400 nbitanti im 
un mese.i casi forono 246, con 145 decessi. Anche quiri, 
Stando È Il DognD i crete? niprictot 
‘A Mazcò 1 corrente si. ebbero casi {0 cai morti 
Ci scrivono che ben sì comprende comb il morbo ‘possa! 
pisodero vaste proporzioni, poic nessuna. pracaszione; 
‘guarda in REGA, cara è dre ‘per sap ire. DERE Ao 
ì| E tampo, è gra tempo, che cui tossa prom 
Totanto ln Carità citta, Cui faceto spiello; anche 
qui nio vien meno, Ecco una buona messe di” anttoscri: 
‘zioni raccolte; speriamo non sieno,le ultime: ta 
L. 40. 
* 31 00 
si 











parlaro i 























saluta nile ore $ e 112 credo eciaglicre Ja prosente (Itu- | Riccardi Di Lantosca ‘signori eoniugi 0) 


mori). 
La sciita è sclolta nile or 





fol 


serlvono che oggi stesso si devo aprirò 


e che i giurati è tostimonti chia- |'.;1l Li Mill ese 
i, apparteogono apponto.Ja mus. | circoscritto tra Maglione, Borgo d'Alo, Cigliano, Villa: 


Da Vercelli 
coli la Corte d'Assisi 
mati a prestatvi servi 











Li 
‘Da Maglioni ci serivono ché martedì, 9, furono col- 
pito tro donne ed un ragazzo. 


Ì 
Il morbo prende ora la 


ia dol Diellese. “Sinora era 





Tit Tuetarti seriizio, Appartengono appunto da miao | reggia, Monerivello 6 Masino, Ora da Borgo d'Ale fece 


dario ove più infierisce il cholera, 


‘un passo al Alico' e Cavaglià in linea rotta. sullo. stra- 
1 | dato di Bielta. 





Vércelli è, grazio a Dio, esonto finora da questo fla- i Y 


glio; ma radunarvi colà queste persone, rinserrarle nel 





‘A Magli 


fono tion no il'ugino.i Matia den è agi | DI Seco cav. Aleandro 1 " 
quasi, un favorire lo stabilimento d'un’ focolare. d'in fe- Cso. B. ' 3 10 
Parecchi ciltailini vorcollesi ci scrivono perchè noi |> 1. dî 


sollocitiamo dal pre 





vuatore generale. Ja provvidenza di 
prorogare în vistà di tali clrcostanzo In prossima ses- 


A Ciglian 





cbiboro 1.9 corrente casi 19 con $ decessi; 


5 SRL È i iano 118 ammalati in cura! Ivi pure mandiamo per! 
‘sione della Corte d'Assinie; éd a noi pare la loro do- | val Hi p r 
‘ninvida così giusta © logittima che non esitiazio a formo- | PATTO dei signori: " 


Jatta xiello pestéo colonne. 


pd 


CORRIERE DEL MATTIN ea lix, stomatico aticoleico TS 





NOTIZIE SANITARIE. 


e soccorsi ai cholerosi. Rai 
Tu Torino continua ottimo ‘lo stato. sanitario ; e dif- 





ità sta ‘sotto alla, medi 





Por séguire però quel sistema di veracità che crediamo 


Prof, Casimiro, Sperino 2a L 85 
Carlo, farmacista, 70. piccole: bottiglio 





Ed a Borgo d'Ale pensarono i signori: 
Boeris Vittorio, negoziante LE 
© Commessi del ‘io negozio » 5 


Eeco le ultime notizie sullo' stato ‘sanitario di questo. 





Ti 18 corvonte esi] 
id a a 9 


tie di i giorni N iorno non: completo. 
sia fl migliore, diremo, che .nci giorni passati avvennero | quest'ultimo giorno non compl 
N ARLII appanto di choleta. Ma dopo d'allora non | Vi si rvvise una deerescenga. 


‘abbero più luogo altri casi. Ciò serva almeno 


‘fer racco: | _ L'emigrazione dal porero paese continua sopra vasta 


Siandare n tutti i cittadini Jo necessario precauzioni | scala; esso è un vero squallore. 

















































I casi a lutto iori somamavano (a 181, i decessi n 85, 
altra 4 morti fiori paese nell'emigrazione. 
Dobbiamo puro segnalare alla pubblica riconoscenza il 
gig Li Nina, ehiirgo, che spudì db opuscoli sul 
Gholera-morbus Ai sindaci. dei diversi paesi dsl, Ganayoi 
infestati. 

—_ 6 

Gi scrivono! soi 


concessa’ quando essi da. parte sua dsrà quelle giti- 
rentigie ‘0 ‘farà | quelle concessioni ‘cui ha diritto 
ogti potere civile. Intantovzla” Chiesa ha pienissima 
libertà religiosa; ‘Esclade-l'incamerameato delle cap- 
pellanie laicali, Ritienexche.il \potera legislativo non 
può per legge imporfe disposizioni ciréa le: nomine 
dei Vescovi, cio. d'invadere le prerogative della 
Corona e dell potere esecutivo. Non accondiscende 
al lite di 40 milioni + per far cessare il corse 
forzoso della carta: è ‘indispensabile la: somma‘di 
500 milioni. Domanda) che. la Camera ‘dimostri pei 
falti la sua volontà irremovibile di sudetéfàre agli 
impegni, di organizzare è ristabilire il credito (viva 
approvazione). co 

Berti. combatte. il! progetto, difende ‘il clero da 
varie 2ccose e sostiene la libertà: della (Chiesa e fa 
necessità di. diffondere. i principi religiosi: 

Il Ministro d'istrazione ‘gli:risponde e dice. che 
la‘‘coscianza deve essere libera. quanto. la scienza 
‘è indipendente, e che i cattolici debbono | coètrin- 
‘gere la Chiesa di Romp:a riformarsi. % 

Parla della | mancanza. d'istruz 
elaro © delle: sua catise; 

Michelini appoggia il: progetto, 

Amari o combatte nell'interesso. cattolico. 


| —. -Costontinopoli’,:9 luglio. 
Omer. pascià spedì lo segiienti' notizie‘ in' data di 
Sfakia 6 Tagli Rai A i 
Quasi tutti i distretti sono sottomessi eco: 
goano le loro arini. leri le: trappe imperiali sber- 
cerono a ‘Castelfranco, ed. oggi abbiamo battuto 
glinsorti ed occupato parecchi villaggi, costringendo 
i ribelli a fuggire. 1, nostri soldati, ‘mandati, ad fn- 
seguirli, occuparono le) più alté montagna di Sfikia. 
Gl'insorti sonosi dappertutto dispersi; ed una parte 
ritiraronsi nelle !grotte,, jove li tenfamo “bloccati. 
Stanotte le. nostre truppe, devono dalle vette «delle 
montagae: tirare. razzi per \segualarvi la+Ioro ‘pre- 
senza © il TOTO) suGcessoie | \iisa ico va ist 
Il disafmo di 4uosi ‘lutti distretti effettuasi sotto 
i migliori auspici con molto successo. Più di 5000 
carabine rigate sono già ‘consegnate ‘alle. autorità, 
L'uMziale che arrivò coi; rapporti, di Omer pascià 
annunzia ‘pilée-che l'indomani. della suav’ partenza 
dovevi effettuarsi in Sfakia la congiunzione di dio 
altti Corpi provenienti dalla parte di terra; 1 
n, onda, ‘40 Tuglio: 
Lord Lyons è nominato: ambascialote a-fari 
Elliot a Costantinopoli e Paget a Firenze, 
ves Parigi, AO luglio, - 
La Negiba di Prussia è arrivata lersera); © 
Dicesi cha. il principe Napoleone, il duca e la‘du- 
chiessa d'Aosia siano andati in loghilterra. 
= _— — Vienna; 40 luglio. 
Camera dei deputoti — Muhfeld ‘sviluppa ina 
proposta contro _if: concordato!-Dice che Ja sua sop= 
È 














Firenze, 40 luglio. 
© Mollo importante, come avete: potuto scorgerà, 
fu la seduta della: Gamera d'oggi. 

«Il presidente del Consiglio di cui conoscete la 
felicità e l'abilità nell’arringo: parlamentare fu: an- 
cora più abile © più felice del solito. O. jo m'i 
ganno, od egli ha rotto definitivamente con quella 

rté residua dell'antica ‘meggioranzo. cui il De 

atctis chiamò ingegnosimenta resti cristallizzati, e 
S'atcostò più esplicitamente alla sinistra. 

« Îl vero è che îl suo discorso’ fu accolto con 
molta simpatia dalla sinistra e dal centro sinistro. 
Il‘centro stati dubbioso : ma ‘siate pur certi. che 
se la sinistra 6 il vero partito, progressivo. si rac- 
colgono in soda € compatta unione, quel centro se 
ne Jasciertlirare, (o si:costituirà in lvova maggio- 
ranza governativa con esso. 

"x Molto piacquero ezianidio le brevi ma forbito 
parole del Goprino, il quale alle: clericali teorie;del 
Berti, ammantate di liberalismo, oppose francamente. 
le ideo ‘del vero: partito liberale; intorno ai rap- 
porti ‘dello Stato: colla Chiesa. 

‘« Da quafito' mi venne fatto d'osservara, credo] 
potervi predire. che- il progetto; sull'asse ecelesia- 
stico passerti, e. chela discussione palitica avvenuta' 

cagione di ‘esso avrà avuto per effetto di. stibi- 
re: tina nuova maggioranza; lasciati iafuori i cle- 
ricali: ed 4 consurti 

@ fotanto per abbreviare la discussione, il pre- 
sidente; tel Consiglio, d'accordo anche col 'Fecchio, 
si è:inteso colla Commissione della Gamera intorno 
alle modificazioni da introdursi nel progetto: » >) 

— 














e superiore nel 





































DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agonzia Stefani). lex = i 
Londra, {0 figlio. 

Ta. discussione. sul progotto di riforma & ter 
nata in comitato fra gli applausi di tuttà la Gamerà. 

La terza lettura avrà luogo quanto prima. 

Parigi, 40. luglio. 

Una ‘decisicne’ imperiale ordina che Lopez sia 
cancellato dai ruoli delia Legione d'onore per causa 
d'indegnità. 

Il re di Wurtemberg fi ricevuto) ieri alle Tuile- 
ries dalle LL MM: 

La conferenza monetaria tenne ierî l'ultima seduta 
ed approvò. il’ rapporto. di. Parieu, in cui riassu- 
imonsi. le deliberazioni: e i vati. della conferenza. 
1 delegati avanti di separarsi ringraziarono il prin: 
cipa Napoleone, loro presidente. 

ill: Moniteur rende ‘conto. dell'affare della Scuola 
normale @ dice, che in presenza dei disordini ar- 
caduti, l'autorità, superiore ordinò | l'immediato lì 
cenziamento degli allievi. 

La Scuola verrà ricostituita ei corsi 
rauno il 45 ottobre. 

















ressione è desiderata da titte le popolaz 
la libertà e l'uguaglianza: dej:dirittà ‘so00* più in 
‘spensabili sul'terreno!religioso: che sil’ politico; e 
che la situszione. dell'Austria in’ Garmioja avrebbe 
preso un'altra piega se l'Austria awesse:‘godutò una 
maggiore tolleranza religiosa. 

La Camera riaviò il progetto di legge. sui culti. 
ad a Comitato di ‘quindici membri È 

sa Gamera adottò quindi il'progetto n 
sabilità Ministeriale, © Sie ica 














riapri= 


Pirenze, 40 luglio. 

Camera dei deputati — Rattazzi depone le cor- 
rispondenze sulie:ultime trattative cou Roma dicendo 
di credere che non sia. necessorio di pubblicarle. 
Discorrendo poscia sulla legge. dell'asse. ecclesiar 
stico, Spiega quali parti accetta e' quali respinge. 
Mantiene fe basi della legge del luglio. 1866. So- 
sliene i diritti dello Stato sui beni degli enti. sop- 
pressi:e stati da lui crezti. Grede che tra Governo 
‘@»Parlomento non abbiavi. dissenso sulle quistioni 
principali estere ed interne. 

Dice che la libertà della Chiesa potrà: solo essere. 


- Parigi, 40 luglio (notte), 

| Stassora ebbe luogo un'gran pranzo alle ‘Tuileries 
in'onore del Sulteno. Il Sultano ricevette il mar- 
chese @ la marchesa di Moustier ‘e..il munzio:el 
Papa, Egli partirà stassora,: 





Berlino, A{ luglio. 
Il Re di Svezia è arrivato. cn 


VITTORIO, BERSEZIO, Direttore, 
Rag Mack Rerente, Sì 


——————.+++++-—+F-—z>>òòòt}ystsjì e “[_uw""___ 


Notizie Commerciali 





PREZZI DET GEREALL: 

Secondo la nostra promessa ritorniamo; su 
questa importante, questione. 

Nuîla dobbiamo detrarre Ia quanto ab 
Liamo detto. 

Gli approvigionamenti in Francia sono. e- 
aanati ed il raccolto medioore ; il che signi» 
fica che Î prezzi per quest'anzio non possono 
discendere considotevolmento. 

‘A Parigi da otto. giorni a questa parte vi 
ha continuo rialzo. 

To farine séi marche si vondevano, colà il 9 
corrente. por ogni sacco del. peso. di 187 ki. 
notti por pronta consegna 72 75 078, per 
agosto ua franco meno, per ‘gli ultimi’ mesi 
dell'anno da 67 25 a 67 50. 

‘A Maraiglia è pure viva la ricerca 6 non 
ostanto i considerevoli: avvisi diminuiscono i 
dopositi. 

Tn Inghiitorea maggior caltan ‘in seguito 
allo notizio favorevoli dei ricolti negli. (Stati 
Uniti; però vi ha formsza nei prezzi. 

In Alemagna vivacità di ‘transazioni con 
prezzi in anmento porchè le pioggie compro- 
mettono i ricolti. 

Tn Spagna buon ricolto o pressi in ribasso, 

Tn Italia, meno alcuno. parti del! Piomonte, 
51 raccolto del frumouto îi buono, in. alcuno 
parti, Puglie, Mantovano o Polesine ottimo. 

Ora la siccità compromette il grano turco 
in Lombardia ; il tempo. è inveco favorevole 
4 quosta pianta in Piomonte. 








‘MERCATO: DI VERCELLI. 
9 tiglio, —Il risveglio avvenuto nel riso 
‘a Genova. noi passati giorni portò immianti 
nente îl ino cantaccolpo rul nostro mercato, 
fl quale. como succedò abitualmente, ppecorre 
© spora gli atmonti che vengono da fudri. 
Difatti oggi l'uenza dei ‘compratori es- 
‘sendo grande quanto ‘mai sì potesse gusile- 
are, nè trovandosi grnade quantità di riso în 
vandità, i prezzi $i alearono. notorolmento e 
le giorsata terminò coll'aumonto di, lire 1 
civeic-per sacco da suartedì: scorso, segnata: 
mento ‘ui’ Unni mercrifili. 1 *sqpiamo Clo, 

























tenuto calcolo dell'innoltrata. stagiono; nife- | Stabilimenti 
vero importanti affari © per poco . che cotti 


nunsse così neî prossimi mercati, si termine» 








circolazione 1 CAEN "DI ColaentiO ED ARTI DI TONNO. | oram di Genova — 10 luglio 1867. 
"(R. Dese. 1 maggio!1860)L. 1,778,500. » 
Mutuo 80 milioni (i) 


Condizione pubblica. delle Sete î Alla nostra Borsa Tosi ln Rendita ita- 
» 254,000,000/ » | Bollettino cal giorno 40 Luglio 1867. | az assai sostenuta da principio e negoziata 














n Jr contanti e fino mere alta 52 40, deulinò 

relbe la campagna, ben diversamente di | Azioni Banca da emettere » 27,500,000 »| Orgaosino. (colì © 7 peso 62176 RITO ‘© restò domandata ‘a ‘quel brezso. 

sato gi edite) I IT) Serie GA Dato Pipino» Trama MA i e 
grani sono in ribasso o con pochi affari | Diversi 0: . . . . » Gregri tod 7 tic 96|75docinda 7186; c) 

è vi contribuiso» non poco la comparsa di | Sitlacatò. per l'assunzio oiran drHambro si, contrattò a 17. 

7 £ Pc «n n] Le azioni della Banca Nazionale nego- 
ragguardevoli campioni celle provincie Man | Quote del. prestito di 40 x ali o Nazionale nego 
[idv Veciaesi 6 (dll vieta Lon adi | MON» è ee ce Le asazanae ai Toti 18 1961 40 fanti, clicneros pi0, ada 1559 pur Bosio: 
vane, Veronesi e in edi, e dI nti, chigsaro a a 1539 poc'ine mes 

Non cè variazione sulla sigala a silla | Depositi voloatari liberi |» 58,071,35 1% | | Totato neì mese n tutt'oggi colli a; 195, Le azioni del Credito mobiliare. si vatuta: 





























meliga. 

In avene nuove non si fecero ancor contratti 
di qualche importanza , la vecchia sî regge 
ai prezzi precedenti. 

Prezzi d'oggi ai tenimenti. (mediazione com: 
presa) alsacco di 140 litri in bigliettà di 
Danca. n 

Riso mercantilu inferiore da Li È1 — u 41 2 
Td. buono da 142.95 24995 











Id. fioretto da , 4875 a 44 b0| Prestito 425 milioni 
Grano nuoro da > 28 — a 90 —| Conti. correnti (Disponibile) 
Sogala da x 17-— 218 —| nello cedii. . » 
Moliga da n 89-29 — 

‘Avena de ia a ie de 
Un grano: finissimo fa venduto 32. ‘ &Vordine- (Art. 
Ora (Vessillo d'Italia). degli Statuti) 


Dividendi a pagarsi 
\____________ 
SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 


a tutto il giorno 22 Giugno 1867, xillo: sedi 























Totala Ly 715,478,118.16 
PASSIVO. 


in circolazione» 50s,473,152 00 
Marche bollo in circolazione» ‘05790 >| 13/35 0 15 25 
Fondo di riserva, . ‘. . » T4,ULL066 66 
‘Tesoro dello Stato, conto cor- = 

‘rente, Non diponibilo — » 24,719,006 87 || 10M, 10 tiglio, — Il moreato dello sete 


1a: id nello succorsali » ‘1/551,781 99 | '*I possessori continuano a vendora corrente: 
Ti. (Non disponibile) » 19,19,908 97 | mente. DIS (86 18 85 


Riudonto del semestre proo.» 836,957 19 
l'Benofisi det seziostre in corso 








vano a lire 285., e le obbligazioni Demaniali 
a tiro 988, 

Sete Urano diStovi SUE 1. 110 im 00) |, Franeia breve orta a 1618 
illo, nà — 20/21 ld in.0ro, bianca | a 106 ; Londra a vista 7 
sales cia O1RE 1 ia.oro, bianca | a_108_; Lo 


Seta moresoa fina di Dismonto L If 








+ 1, 100,000,000/ » 








"" | Camera di Commereto cd Axtt 
(Bollettino Uffici 
BORSA DI TORINO 
11 luglio 1867. — Fondi'pubbliei, 
Consolidato 010, Contratti del mattinio în cont: 
ji 20 15/20 08 07 118 15 (89 12 112) 68 
i UE 25 0000 00 0/20 20/98 18.85 


Corso legata 89 90." 
Imprestito Naz: lib. titoli definitivi. C. di m.a 





12% | aisereto con qualeho afro ia greggio. 


LiveapooL, 10 luglio. — Vendite di co- 
2.» 0,097,659/91 | toni 10,000 ‘balle. 











Middling Orleans 10 Îi d; Fair Dhollerah | Obbl. deman.;C. d.m. inc. 385251984 BI. 
l0> 988701 95|8/982: Fair Bengal 618 d. (Sole), |PemadaL, 20 d'oroL.2130 ad1 28, 
‘Argento at. /8 0 61°" 


+ >" 8801050 pena: 











BORSA DI SARIGI — 10 foglio TNET. | CRONACA DELLA BORSA DI TORINO. 


Corta’ etiasure Uno eso Rendita: corso legale aumento 





co 2R0620 19 












































temo. dà pale sacca + SI8 19 66722 | cent, 15 sulla borsa prev 
le: in cassa’ nelle id; combai cn DI) Di 68 95 si iano, prodotta: dalle 
ae e 
i Patt N spunta 1a atea è WII 6477] CODA x È 
Sa telo succurmali > INAZAI8 38 | pingu ql pagarsi ; . © 6827161 50 |5 0/Vitaiano n 4030. 40 E | motto ia campo di lane do È 
Esercizio delle Zecche dello I de i _— [tdi Francose q0010 369 |titanti del ribasso ‘contrapongono. lo parole 
Stato . > > » » + ® 9,579420.68 5, 176,918/16 Azioni delle ferri di Thiera © di Jule Fuore, & no traggono le 
Poctafoglio nello sedi + .. » 172891851 61 Vittorio Email Ts + 28, |consoguenze che oguuno intorina. Intanto sì 
‘Anticipazioni i. 2133,01$,988.83 Lombardo 2089 » gay, | può dire che la ITA Pair ne 
Li i» 819,048 Rome alti a) ” Penta la hi imprevista, 
O ion 7 ISTIBIOLG 9 | | Queto resoconto, paragonato con quella | pscenli 1 ipso dl 18 son are 
Effetti nll'incssso ‘in ‘conto dla ’settimitia ‘antecedente presenta le sè | sorwa di titamo — 10 luglio 1967,| meno 1 partito del venditori per plate RX 
correnti . . > > + ®\IAT,INk 08 | eueuti privoiali variazioni 844 1a Rendi pi'tnno sull pria a 38 | cosi si 
>» 6,300,709 87. Numorario quindato L, 8;t20,160. n |! ; più tardi nt 86, 1a Borea riprase a 52 95. | ‘Qui. l'odiorno nostro! mercato, tontraria- 
ae gici > (°° » Iggsctia el ora calo le Sinitar "| Lo Denania) lomidato dh SAI e 388 00! molto oe spara stò DIS 
Fondi pubblici . . + . » 18,998,(18 !a { Porta( id MITRNRI [i Brest (AG la ZU .I58 G 108: liguito al'rialzo: di'feri, ta 
sa ana MALVE CONEO SRi o DI91 i anda era 
Spese diverab , . .. + + * 039 2° | Biglietti o marcho relative ObM da 123 9198 50 igazioni 10 mi a 
ludzonità. agli azionisti della eboli oironi, (dd: ‘è e a OO cur Gao segui: 
Fama di Gnome cer SILVI DR re n |. Ali sera Kongita domandata è 5 0lieaza | | Pemano!9BA 180. 
‘Tesoro dello) Stato (Legge psi ve Demo TAGE TI. 60. 
febbraio. 1866) .. » 200,618 52 { Henofixî anpgento + 














D'anichi più deboli a 2121 





‘Affari! poco) animati, 































Balbo (ore 8 119). — Varsa Lo 
‘sigaro SA — Ballo Monsieur 
Dan Dan. 

Nota (ore 8.112) — Opera Don 
‘Procopio — Ballo La vivandiera 
‘polacca. 

Circo Milane (ore 4 ‘/) — Li 
Drammatica Compagnia D. Miniati 

ciro, gioric e donne 


300 Lire di mancia 


ri chi consegnerà all'ufficio di Agente 
di Cambio, via Bogino; N./9, ui bi- 
ictto do Lo MODUS della Basca 
fazionale, itato smarrito da un padre 
di famiglia ieri alle ore $ nelle vici 
‘anze della chiesa di S. Tommaso 0 
dla dirreria Calosso, via Accademia 
delle Scienze. 











FERROVIA 
Pinerolo Totre-Pellite 


Neli'ufitio dell'ingegnere O, Zanger 
concessionario della suddetta ferrovia* 
viale del Re, N. #, piano 1°, è aperta 
la sottoscrizione delle azioni dalle ore 
9. allo 11 antimeridiane, e dalle 2 alle 
5 diomeridiat. 

Tei trovansi visibili gli statuti ‘so- 
coli è tutti quelli altri documenti 
nbcessarii: per. dare gli schiarimenti 
che seranno del 


DA AFFITTARE 
in Pecetto Torinese 


Casa di Campagna mobigliata , 
composta di 50 camere. — Rechpito 
all'ufficio di questo giornale. 9480 














DA AFFITTARE 


Tn alloggio composto di dicci mem: 
bri con cinque soppalehi , al pirlo 
iano, cantina. e leghaia; in via Strita 
'erotà, N. 21 nero, visibile da tin'ora 
alle tre, in tutti i giorni, esclusi i 
festivi 
DÀ AFFITTARE 

Per un novennio 

a partire dall'il rovembre 1807. 

UNA CASCINÀ posta sui territori 
di Pianesza e Druent, di ett, 28,69, 1; 
pari n giorante 73, 50. 

Dirigersi alla. segreteria, del mar- 
cheso Vivetda,, dallo ore 11 allo & 
pomeiliane, iù vin Santa Tera, 

19 nero. ZUIS 


LO STUDIO è. Bomientco 


Francesco d'Assisi, casa. Cordero, 
N. 24, piano 9°, scala a sinist 























CASA fagotto, sita io na 
delle. buono! posizioni in 
‘Torino, dol reddito di fL. 15,009. — 
Dirigersi dal sig. ) geometra’ Bechi 
via San Domenico N. 8. "2907 


DA AFFITTARE 
IN VIA RIPARI NUM. 7 
Alloggio da 10, 11, 49; fio a 17 
vatiore da L' 95 ‘enne per camere 
al piano nobile. Varie camere ni 9° 
piano, con falcono verso il cortile. 


INCANTO CASA 


1 agosto 1867 


Vendesi all’incanto sul 
prezzo di L. 136,000 Il 
eonpicuo corpo di casa 
del reddito di L. 15,000 
porto wull'angolo della 
via Barolo e del Corso 
S: Maurizio in Torino. 
Per conoseero i dettagli o le com 
dizioni rivolgersi allo studio del no: 
fio Opert, tia Sì Agosto, N. 1 




















AVVISO. 


Il sig. Marco Quignon ‘architetto ; paesista ; costruttore. della più 


an piito degli squares, o ginciini 
ERRO tI alora econo 


rion Là più verina risponsnbilità riguardo alla manuten: 
sordazione dei giardini , rncatre in forza del suo contratto 
novembre 1866 , Ja nuova aggindicazione è passata nelle mi 


paltatori. 


ubblici. della città ai ‘Forino dal 1861; 
e si interessato all'arte sua che esso 
10 ed (alla con- 
scaduto 11.15 

altri ap- 








Malgrado, ciò, si prégiù di ricordate clio non ha abbandonata la città di 


orino, è tiene sempre 
dell'onorabilo © numerose 
sempro. più soddisfare. il p 
tuttavia di 











Ufficio, Corso del Re, N. 45. 


Giardino, via della Rocca, N, 38. 





‘Sii iuffiio d'architettura. di giardini, a disposizione 
ja (clientela ‘e. degli amatori; speranzoso di 
ico nella creazione dei giardini , cercundo 

iorare. l'acquistatasi riputsizione. 


MARCO QUIGNON. 


2981 





DA AFFITTARE IN TROFFARELLO 


Regione notata fra le più salubri del Piemonte 


Presso la stazione, in sito ameno ; alloggio di otto membri pulitamento 


riobiglisto, Attiguò al quale èvti giardino, orto con piante fru 





fore è viti 


a gra ei Dei e o di nego la (lia Giovanni 


Becchis. e Pagliò, 





via Palkzzo di città. 2070 





BANCA DI CREDITO ITALIANO 





Società delle Strade Ferrate Romane 


1 possessori di obbligazioni della Società (elle. Strada; Ferrate: Romane 


sono preventti ‘ole il ‘couion N: 18 


di dette obbligazioni sarà 





gato a 


quetiro dal 12 luglio creto, in Firenze, Napoli © Torino, allo Casse della 
lanca di Oredito Italinno, in ragione di L. 7 50 per coupon, sotto deduzione 
di 1,0 76 | Le 0 60/per riteziata $ 0/0 imposta della ricchezza mobile, 


I 0 15 diritto francose 


Netto Li 6.75. 
Torino, 9'luglio 1807. 


i trasmissione. 


3081 





FABBRICAZIONE n CALZATURE « VAPORE 
PER UOMINI, DONNE E RAGAZZI 
della Società Anonima privilegiata ‘ 
con sede principale în Genobd, via Carlo Police, N; 49. 





Dep 


Artieoll di 





TORINO, via Dora Giossa, N. 8; FIRENZE, vin Cerretani 
N: 8; MILANO, Corala del Duomo, 


4 





NAPOLI,{via Toledo, N. Dil 





mtasia d'ogni genere. 2464 





AVVISO. 

Ditta GUASTALLA e TODROS 
fino la iuizione, di 
(odi Ghiti © Afopperie in V. 
“Cosa, aver dessa in 





avndlo 
sto 
ha fatérei 





‘coltà, 1 








A oll'or scorso mese ‘di giugnio del 
dora, casa Melano, nvverto chi 
io per. procedofe nl disim- 





it gli ‘pendenti in sta città , il loro commesso siguor 
MiLoMoRE 20; La il te appalti n Ziazia Culo, 


N. 18, corti dell’Alberdo 


tà (Caccia, Reale, piano terreno. 


Là precitata Ditta avverte pure clio avendo , per intervenuta risoluzione 
di affitamento cessato dei Jocali, cho essa, non' la nessua interozso ‘0 rap- 
pott5 Gol negozio t0stà aportoîl ‘ti medesimi locali colli stessi generi. 

Colittana però essa Dita ;il: suo commercio n Drapperie ed 
AbILL iù Firenze, vis Tornabuoni, N; 6, ove trovasi la Casa principale, 


cdl Gion figlialo in Modena, 


via Rua Grande, N.1. 


ND, Il‘huovo cssrconta sig. ISACCO DEBENEDETTE no nrilerò 


dalla ditta Guastalla e Todroa, ché una:sola parte di mol 


usi @d infissi, 





ed è inesatto che abbia proceduto al rilevo'del- lord negozio come si velo 
pubblicato nella Gaccettà Piemontese del 4 luglio, 2Ui9 








ESPOSIZIONE ARTISTICA INDUSTRIALE 


Corso Duca di Geova — Pitizza ‘d'Armi, casa Bortini 














Accettazione morel a venire per conto n prezzo di fabbrica.— 
Antleipazioni sopra prodotti nizibnili, — Si dssafhono commissioni 
per essore affidate a sperimentati artisti. — Pabbrlea di argentértà 


ad orerla (è prezzi ridotti) el argenterin sistemi Urbatofle gui: 

rentita. — Conipra di Giggetil d'oro 0 d'argento usati, a prezzo di 

tariffa. — Bamdiere complete d'ordinanza \per l'Esercito è por la Guar- 

dit Nazionale. 

NB, 1l cor. CARLO MORANI, proprietario di dettò stabilimento di 
è intforaento ritirato dil:'iogozrio di oviieeria sotto a Ditta 
fentelli Borant, in Dora Grostà. 17 








SOGIETÀ ANONIMA: ITALIANA DI NAVIGAZIONE 


ADRIATICO-ORIENTALE 
Servizio Postale: Marito n grande velocità cuì Battelli a vapore 
QA:RO, BRINDISI, PRINCIPE DI CARIGNANO E PRINCIPE TOMASO 


PARTENZE : da Brindisi pei Alessandria 1 7, fi,22 69 (1 
| ‘d'ogni mese, allo © pomoridiane. 
RITORNO : da Alessandria per Brinaist i %, 12, 20/0.99 d'ogni 
mese, cioè trè, ore dopo l'arrivo della valigia delle Indio 
208. Gli arrivi © le partenze d'Alessandria sono regolati con. quelli 
della Cohpagnia Joglero Peninwnlare ‘ed Orientale 

collo valigie da e per Calcutta, Bombay o la Cine. 
Biglietti di transito a prezzi ridotti da Torino ad 
Alessandria si rilasciano in Torino alla Stazione ed 

all'Ufficio Centrale, via delle Finanze, N, 13: 

Ver gii sehitarimieniti dieigerài 
Ja Firenze, via Montebello, 48; ed in Brindisi ed Aléssandria 


allo rispettive Agenzie. 
(*) Tn febbraio Tultima partenza ha luogo 11.28 da. Brindisi. 


Presso la Tipografia FAVALE e C. e principali Librai d'Italia 


CUCINA BORGHESE 


SEMPLICE ED ECONOMICA 


ren 
VIALARDI GIOVANNI 
UUOCO E PASTIOCIERE REALE 
Edizione adorna di wiolto Incisioni in legno con copioso Indice generale 








SERVIZIO ALLA BORGHESE, FRANCESE E RUSSA 
800 ricette di cucina — 350 di dolel 
(Zuppo; salse, guerniture, frittire cane , pesce, volagila, selvaggina, 


verdira, freddi, composte, creme, gelatine, pasticcieria, confettureria, melate 
sciroppi, confetti, sorbetti, bevande, ratafià, liquori, etc, ecc.) 














SCELTA DI PIATTI ADATTI 
pela cura omenpatica e pei giorni di digiuno | 








CONSERVAZIONE DELLE SOSTANZE ALIMENTARI 


Prezzo I. 4 40. 








DUCA A. LITTA E COMP. 


CALORIPERI AD ARTA CALDA 





Si avvisa che l'Ufficio della Società è traspottato in 
Via Silvio Pellico, N. 12, Casa propria. 











9055 «ATTO DI CITAZIONE 3087 DIFFIDAMENTO 
Tnstanté il sîg.. Luigi Vigna resi- || _.1l sottoscritto Alogi. Domenico di 
dente'in Rivoli, il sig. Gardois Mix | Chi vista che dal sig. Concilif- 
chele, usciere della pretura sezione | tore di dotta IRA. contrasiam 
Moncenisio di ll'orino, con atto 5 cor- | allo disposizioni della lbggo, si sa 





rente luglio registrato al N. 12.477, | rebbe addottata la madaima cho il 
gitò ell forma, preseita dall'art: | padro è ienuto a_sodisfre quasiasi 
181 del cod. proc. cig. l'avv. Pietra | debito che siasi contratto o si pos 
Origlia, giù residente n Torino, ed | contrarre dal figli mifri Abitanti 
ora di ignoti domicilio, residenza e | rai ‘esso, per ogui effetto che di ra- 
dimora, a comparire avanti detta pre- | gione diffida qualonque (che egli. non 
tura sezione Moncenisio, perle ore $ | intende pagare Je passività che abbia 
‘asitineridiano del giorno 18 corrente, | contratto o péssa contrarre 1l di Tui 
per vodorsi condamnaro in solido fo: | figlio Gilleppe o. di 
gli credi del suo sigurtà Michele Bo: | soggetto ‘alla di-tul'potdstà. 
nino, a) pagamento di Le 801) tra ca- 
pitale ed interessi, portato da seri: 
tura 4 agosto 186), registrata il 1” 
febbraio 1867, N. #73, oltre lo sposo 
maggior interes, è con sentenza 
escentoria. 


Torino, 5 luglio 1867. 
Daffira ‘sost. Sticca, 



























1047 





di ricorso in castasione. 


la dorto i cas 
sazione, sedente ta cità; iot- 
aderito Di nolo n Chi d'intofesso 
avere egli notificato. ‘igki al signor 
sucenlote on; Giherto, Acpti, di do-. 
miclio, residenza e dimota $conostiuti, 


3058 NEL FALLIMENTÒ tì mere del. prescritto |dall's 
MI del vigente codico di procedura, 


di Luigi Gancia © Lorenzo Forme: | ;) ricorso alla prefata Cdrte suprema 
vone già liquoristi sotto la firma | di ‘enssazione, por parto delli signori 
Gancia Luigi e comp. în Yorino, | Carolina Fasola , avv. Kririco od A- 

malia, mogli del sig. 














ao Piassa d glio egnere pro: 
qui Corso Pinera Armi; nm, | fecero Giasoppo Telit, madre ve 
e nel Foro frumentario, è domi- | fili Reina, contro ii ehunciata sen- 








liti in questa tenza dla Conc di appato di Torino, 
ca e | 25 maggio 1866, proninciata nelle 

_Bi avvisano li creditori ammessi è | causa dei suddetti Reid inadro 6: 
riti di comparire alla. prensa | li contr il sanomiato Sacerdote don 
e sig. giudice dilegato. cav. Luigi | Giberto © Luigia mogliefal professore 
Tasagno alli 22 del ‘corrento mist; | in\leggo Giosuatte Tiolfndo. fratello 
alle ore 9 di mattina in una sala di | e sortila Aceti. Magli Adolfo Mac 
[sesto tribunale di commercio; per | rietti Pietro e More 
liberare sulla formazione del ‘con | tro Ja comuoltà di Pas 


‘tordato: Torino, 10 luglio 186: 
{orino, 10 luglio 1867. Causidico: Vi 





Enea; @ con 
a: 









108% NOTIFICANZA 
di bardo venale. 

a nil al tp tec: 
tribunale signi ig. Folico Mae 
zarino gil residente ln Torino, è. re 
Sobi ih ot di dofbiilio, residenii e 
imogene $i: 

io 1887 601. quado si dida fl mo: 

lesimo che ‘alle oe 10 antimeridiane 

del 28 dol eorferito nell'ufizio dol 
sig, notaio Gio. Battista Monticono 
nella sala comunale di Ferrere (cir- 
condizio d'Asti), ini piocederà alla 
yondit. ©. succestito deliberamento 
doi beni prophi dì csso Felice Maze 
‘gino possodiuti chngitiatamente colle 
Clementink è Vincenza sotelle Maz- 
zarino ai plui e condizioni di coi in 
detto avviso d'astà. 

La vendita è instata dal sig. sine 
Taco dell'unione del fallimento della 
ditta Mazzarino e' Diglia al quale si 
‘unirono. le sorelle! Clementina, e Vin- 
enza Nuzzarino suddette, 

Torino, 9 luglio 1887. 

Moîte Pavia p. c. 


Ti AUMENTO DI SESTO 
TI tribale civilo di Novara, con 
Sentenza del giorzo di ferì, pronon- 
ciava il doliberamonto degl stabili 
soguonti, nel giudicio di apropriazione 
forzata promosso dal conte Gaudenzio 
Caccià di Romentino, contro li. Gia- 
como Francesco, Pietro Paolo, Pietro 
‘Andren e Gionani fratelli Miglio, 
In territorio, di Bellinzago 

Lotto 1. Casegginto, al civico N. 
66, cd in inappa al N. 5514, di are 

3/68; al N_.1097, 1098; di are, 
2; ‘orto al N. 1089; di are 1, 68. 

Lotto 2, Prato od ardtorlo, regione 
Tombone; in mappa ai musa. 2008, 
2007, 3008, 2009, 2011, di are 67,191 

Lotto 8. Aratorlo, allo Trobio, al 
N..2750, di are 81. 

Lotto (4. Altro, togiono Mossino 
dolla Canova, a1N: 942, di are 21,5. 

Lotto î. Altro,. alla Cerca, nl N. 
3096; di aro 28, 90. 

Letto, È. Altro, regione del! Salsa, 
al N. 956Ì, di aro 34,70. 

Letto ‘7. Altro, regione Maulone; 
al N. Sh6i 119, diare 11, 79, 

Lotto 8. Altro, alli Carita Zam 
pollino, al N. 9348, di aro 9, BI. 

Lotto 9. Altro alla Canova a sera 
N del 8461, di arò 18, 56, con scudi 
193,2. 

Lotto 10. Aîtro; ‘lla Robbie, Î. 
2821; aro 10, 69, ‘scudi 18, 3,2, 

Lotto 11. Prato irriguo, a Ticino, 
N del 1881, aro 10, 90, scudi 30, 0, 2. 

Lotto 12. Aratofio, in Via Pult; 
N. 2418, asa 18, 56, ‘sondi 10, 9, 2 

Lotto 13, sito di casa, alla Canova; 
consistento in tina stalla con fienile 
Sorastanto © porzione di. corte, N. 
bl 3460, nre 0, 55, scndi.0, ®, 9, 
Sptctnti A. organo Ati Luigi dd 
Altro, A mi soll 20 atosso. 

Lotto 1. Bosco, a S. Giovanni, N. 
dot 2817, 2618, are 16, 28, scudi 11: 

Fotto 15, Hosco. Ticino, N. del 
5006, aro 10, 90, seudi 9, È, d: 

Lotto 10. Aratorio, alla Costajola 
della Fumusa, N, dol 9419, are 10, 
81, scudi 6, 8, di 

Lotto 17. Aratorio; regione al Bu- 

N. del 4917, aro , scudi 0, 9. 
Lotto 18. Aratorio, in via di No- 
gara, N. 4968, are 19, 9, scudi 21, 
Lotto 19. Altro, regione Gerino, 
N. 1178, aro 6, 53, scudi 7. 

Lotto, 20, Altro, nll'Arazoiuola, N. 
del 3465, are 18, scudi 15, 6, 
Altro, regione Quirico 
N, del 3465, aro 8, 79, 
























































otto 23: Bnighera dl Zio N del 
2616, are 19, 87, scudi 4, 3, 5. 

Lotto 28: Prato, al Cavajano, N. 
628. ‘are 16, 36, scudi 18, 5, 

Lotto 2A. Prughera, al Mani, 
del 3600, sro 7, 6, 4, scudi 1,6, 

Lotto 25. Brughera, dila Costajola, 
N, del 9616, ate 9, 16, sotidi, 1,3, 

Lotto 6. Aratorio delto gel Binn- 
co, N. del 9616, ard 121, 59, scodi 

gd 

Tr tervitorio di Cavaglianò 
Lotto 27, Reogliera (1 aratorio, 
ragione alla Plona, N. 969, dttàri I, 
Bi, 36, scudi 19. 

Lotto 28. Altra. brighera el ara- 
totio, regione suddetta, N. del 170, 
del 177, are 18, 88, acodi 8, 

Lotto 24. Prato, a fiemo Mali. 
feto, N. del 107, are 13, 5 scudi 

Lotto 90. Prato, 0vg sopra, N: del 
1Î6, aro 5, 85, scldi 4,1; 

Ì rotra descritti stalli vennero do- 
Miborati: 

1. Al conte, Gaudenzio Caccia di 
Fiomentiuo "bsiderito è Novara 

gi tolto 8 pel riad orto; 
au, 

































I lotto: 10. pel piezza offri di 
L.:100. i 
Îl lotto,18 pel. prezzo! offerto di 


T lotto 16 pel ‘prezzo ‘iferto di 
L. 50. SIAT 
TI otto 9. fl enzo “RR di 


Il lotto 26 pel prezzo ‘oftdith di 
L. 40, 
2,A Frattini Giuseppe fu, Clemente, 
nato 6 residente a Bellinzago 
Ti lotto È pel prezzo di L. 1620. 
4, A_ Miglio Clemente fu, Clemente, 
sli Ra ci er 
Ti lotto 8 pei L, 970, 
T lotto 21 per L. DI 
0A ‘Miglio Giuseppe Antonio di 
Pietro Marla, tito e residente n'Bel- 
linzogo 











Avv. Massarola vice-cane. | usciore presso la Corte di cassazione, 


Ni dotto 4 per"; 270: | 





ti. A Miglio Giusonpe Antonio fu 
Carl Giisehpe, mato (è residente a 
Bollinzago, 

Ti Tetto 6 her 1 460. 

TI tottò 29 Der L. 710, 

6: VA Miglio Pietro Giacomo fi Gio. 
Batttà; nato © fobilento a. Bellin- 


raro 
lotto 7 per Li 70. 

TI dotto 88 per 1, 300. 

'. A Gavinelli Gio. Battista fi 
Piotto Maris, nato e residente a Bel- 


lin 
T lotto 8 per L. 200) 
8. A Bovio. Gincono Francesco fu 
Francesto, nto è residente n Bel- 


linzago, 

Ti otto 9; per I, 640. 

9. A Bovio Giuseppe: Antonio fa 
Glo., nato/@ residente a Bellinzago, 

Ti'lotto 11 per L. {10, 

Il lotto, 12 per L. 210 

10,-A Prandî Luigi fi Francesco, 
nato © residente. i Bellinzago, 

11. A Bagnati Francosco di Gin- 
seppe, in comuniono coi suoi fratelli 
Clemento, Luigi, Giacomo, Serafin 
© Gionnni, nati ‘© residenti ‘a Dellin= 
nato, 

Ti lotto 14 por L. 190. 

12.A Boyio Clemente fa Gatidobzio, 
‘nato e residente a Bellinzago, 

TI lotto 15 per L. 190 

19. A Miglio Andréa fu Giorannî, 
‘nato ‘e residente a Bellinzago, 

II lotto 17 por L. 56: 

If. A Marchi Giacomo fu Giusoppe, 
nato è residente a Bllzazo, 

15 A Bagnati Giacomo ‘Antonio fi 
Clemente; nato:0 residente’ a Réllin- 


raga, 
lotto: 20) per Ly 450. 

16, A Ragnati Bartolomeo fn. Gio; 
Battista, nato e residente ‘a Rellin- 
zago, 

Îl lotto:27 per L. 330. 

IL lotto 28 per L: 10 

17..A Niglio Giuseppo' Antonio. fu 
Clemente; nato e residente a Bellîn= 


zago, 

flotto 10 per 1. 100. 

Totti riuniti 1, 29, 24,2%, per 
L. 1600. 

Totalo nrezzo delieramonto L. 
8706. 

1 termino utile por fare l'aumento 

li accennati atatili, scado col fiornio 
2Î corrento luglio. 


Novara, 7. luglio 1867. 
























Nel giorno 29 luglio, alle ore 9 di 
mattina, nella casa parrocchialo, di 
Sant'Anna di Collaron di Montaldo 
(Mondo) sogurà. l'incanto degli sta- 

ili appartenenti al beneficio Parroc- 
‘hialo predetto, cioè. dei lotti 2, 5, 6, 
19, 14, 15; 17,18, 20 6:99, rimasi 
davonditi allincanto, seguito {1-0 

iugno . p. © dei lotti 7, 8, 19,97, 
88,109 000, cut quali è ‘tato. pre 

tato numento del soste in’ tempo 
utile. 

TI termine per l'avmento del decimo 
ai lotti invonduti scado con tutto. il 
giorno 19 ‘agosto p. y. 

Potxo Epaminonda 
not.ecanc. della pretura di Pamparato, 
30% 




















SUBASTA E GRADUAZIONE 
(i* Pubbl) 

Sull'instanza : di. Biglione: Gioanni 
residento in Chivasso, ammesso al 
benefico del gratulto patrocinio. con 
decreto delli 0 genunio 1867 © rap- 
presentato dal procuratore capo Pa 
cilieo Craveri esercenta in Torino, 
tribunalo civile © correzionale di To- 
rino con ana sentenza 16 aprile 1867) 


stata rogittata li 1 maggio suces 
a ar 




















colla tassn a debito di Li; 9580, au: 
torizzò in odio di Biglione Paolo re- 





i subasta degli stabi 
posti in territorio di Chivasso, 
@ consistenti in un campo di aro 76, 
20, nella regiono Merzea e Brossola; 
ni num, di mappa 5102 o 5194, in on 
bosco di are 72, #0, nella. regione 
stessa, al fim, i ‘mappa 590 
altro campo) di aro 18; (67, molla 'ré- 
gione S.- Carlo, al N, 1004 di mappe, 
campo di are 14%, N, nella. regione 
Vindolla, ad um. di mappa 8311, GU 
infino in an altro enmpo 167a stessa 























Fegione Vaudella; di avo 50, 0, ed 


al num. di mappa 5307. 

Colla sentenza atessn sì. dichiarò 
riporto; il giadizio di graduazione sul 
prezzo pér Gui saranno. vondliti 6Mi 
stabili stossî, députando per l'intri= 
zione dol medesimo ‘il ‘sig. gi 
av, Fiorito, e si ordinò ai creditori 
iscritti di depositare nella, cancelleria 
dol tribunale. lo Toro. inotivate “do. 
niando di collocazione el i docimentt 
iustiicativi nel tormino di giorni 40 
alla notificazione del bando. 
L'incanto di detti stabili, che sono 
divisi in cinque distinti lt, è Aeeato 
Rel giorio 9Ù del. prossimo’ venturo 
‘mese di ngosto; alle ore 10. Antime- 
ridiano dinanzi al tribunale civile di 
Torino, 

Torino, 10 luglio 1867, 

Ros ‘Abrate most. Cravozi 























NOTIFICANZA DI PRECETTO 
Con atto doll'isciere sottoseritto in 
data Si corrente: meso ad: instanza 
dél'ciusidico Vincenzo Baretta. di 
Tori, veto ia gioni 
cato n Mara delle porta 
[oschetto moglie Diotto, gi Ò 
dento in Torno, ql ora di Tontolto, 
Festa © dibrk inati di mante 
al detto causilico Vincenzo Marotta 
la somma di L: 5A Bi e sr fra 
lorni 3, con diffidamento cha in di- 
fetto di RO si procederà a 
serio fog 
Toritiò, 10 luglio 1867. 
9059." ‘Gio Marla Chit i. 
























Torino — Tip. @. Favale 0 Comp, 








































